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e che il Ramperanno, i quali trattano degli 
iludj u tili, e neceffarj alPinilituto della no- 
itra Società. Sarà quello certamente un mo
numento perpetuo, che onorerà la memoria de
g l’ Inftitutori, ed accrefcerà la voltrà gloria, 
quando li faccia buon ufo di quelli ajuti per 
l ’ avanzamento dell’ Agricoltura, delle Arti , 
e del commercio; nè fcorraggiar punto fi la
ici alcuno o dalle contraddizioni di un’ ofti- 
nata ignoranza, o dalla tenuità de’ principi 
per un imprefa grande. Tutte le colè grandi 
furono un tempo picciole.

„  Un Commercio (dice il chiarimmo au- 
„  tore dello Spirito delle Leggi ) un commer- 
„  mercio conduce all’ altro; il picciolo al m f- 
,, diocre, il mediocre al grande ; e quello che 
„  fi contenta di guadagnar poco, fi ritrova 

in illato di guadagnar affai . ( a )
Ma con Pentimenti di vera Carità criltiana 

v ' incoraggierà maggiormente l ’ immortale Mu
ratori .

„  Pollo poi* ( die’ e g li) (b) che fia onore 
di D io , e gloria delle Città il fare per 

„  quanto lì può* che niuno vi llia in ozio , 
„  che tutti i poverelli Pani s’ applichino alle 
„  fatiche, e ai mellieri: una per confeguen-
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0 ) T . It. p. 16?. ' :Della C arità  Cr'tjliana in  quanta ejja è amore d e l  
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